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REAGIRE Insomma c’è voglia di reagire e il

Partito democratico vuole essere lì, accanto

a chi rischia per poter lavorare e produrre.

Veltroni l’aveva già detto l’altro ieri a Firenze,

parlando con la vedo-

va del giudice Capon-

netto: il Pd farà pre-

sto una grande inizia-

tiva in Sicilia, per chiamare a rac-
colta tutte le forze sane del Mezzo-
giorno nella lotta alla criminalità.
IeriaPalermol’haripetutopiùvol-
te, sia in pubblicoche negli incon-
tri riservati con i vertici di Confin-
dustria Sicilia. «Il segnale che vo-
glio lanciare da Palermo - ha detto
- è che considero la lotta alla mafia
comemomentodimodernizzazio-
ne del paese, la mia presenza qui

ha un significato: gli imprenditori
non sono soli».
A parlare con Veltroni c’è il leader
degli industriali siciliani Ivan Lo
Bello, che nei giorni scorsi ha lan-
ciatounmessaggioforte: fuoridal-
l’organizzazione chi paga il pizzo.
«Non vogliamo diventare una po-
lizia parallela - ha chiarito - e non
vogliamo liste di proscrizione, so-
lo che accanto all’azione repressi-
va bisogna compiere gesti di con-
vincimento verso gli imprenditori
che in passato hanno pagato, ma
adesso non devono più farlo». Ag-
giunge Lo Bello: «Abbiamo piena
fiducia nell’azione delle forze del-
l’ordine, ma dal governo serve
un’azione costante perchè negli

annipassatici sonostate impenna-
te e cadute». All’incontro c’è an-
che Vincenzo Conticello, che al
processo contro gli estorsori ha in-
dicato in aula il suo taglieggiatore,
c’è il dirigente di Confindustria di
Caltanissetta Marco Venturi che
hadenunciato le recenti intimida-
zioni nei suoi confronti e Giusep-
pe Catanzaro di Agrigento, a cui
hanno datoalle fiammel’azienda.
Storie incredibili e pur vere. Loro
chiedono certezza delle pene, in-
cremento delle forze dell’ordine,
confisca rapida deibenidei mafio-
si, perchè la Sicilia è una terra in
cui«isimbolicontanomolto».Vel-
troni ascolta e elenca obiettivi in
sintonia: «C’è bisogno di liberare
questa terra dalla mafia - afferma -
e dopo il 14 ottobre comincia un
lavoro comune attorno a questo
problema fondamentale per il de-
stino di tutto il paese». «Contro le
mafie - aggiunge - occorre opporre
l’effettività della pena che i mafio-
si devono scontare tutta per inte-
ra».Giustogarantire la rapidacon-
fisca dei beni dei mafiosi, e evitare
chenonci siadifferenza tra lacon-

dizione di chi collabora e quello
che non lo fa. Ultimo punto, ma
noninordinedi importanza,biso-
gnarafforzare lapresenzadellosta-
to. «Polizia, carabinieri, guardia di
finanza fanno un grande lavoro -
afferma Veltroni - valuteremo col
governo come garantire altri ap-
porti».L’esercito?«Vediamo,biso-
gnaevitareduplicazionedifunzio-
ni e in ogni caso devono essere le
forze dell’ordine a chiederlo». È
chiaro che la repressione da sola
nonbastaedèperquestoche la re-
azione degli imprenditori siciliani
vaannoverata«tra lemigliori testi-
monianzedicoraggiocivile».Paro-
le che ricalcano quelle del presi-
dente della Repubblica Napolita-
no.
Il tema, infatti, è come mobilitare
le coscienze. Per quanto il Partito
democratico - assicura il candida-
to segretario - ci daremo un codice
etico«fondatosuiprincipidella le-
galità». «Non importa se perdere-
moqualchepezzoinseguitoaque-
sta scelta, ma è importante segna-
re una distanza precisa, neutraliz-
zandoicondizionamentideipote-

ri criminali». Il tema, peraltro,
non dovrebbe interessare solo il
Pd,nota Veltroni: «Civogliono re-
gole generali a livello nazionale e
regionale».
Il sindaco ha parlato di regole an-
che alla festa regionale dell’Unità.
A cominciare dalla presenza delle
donne. Quando è salito sul palco
ha chiesto: «Dove sono?», e ha av-

vertitogliuominipresenti:«Atten-
ti, perchè ci saranno molte donne
anche negli organismi dirigenti».
SulleparolediFassinosecondocui
dopo il governo Prodi ci sono solo
leurnehaglissato:«Sonounpoliti-
co, non un commentatore», ha
detto riferendosi anche al richia-
mo di Napolitano. E ha ribadito:
«Mi vedrete poco in tv...».

Gli industriali siciliani la prossima settimana da Prodi
«Questa visita e l’incontro col premier segnali importanti»
«Serve impegno costante: in passato non è stato così»

Il sindaco di Roma: la lotta alle cosche
riguarda il destino di tutto il Paese. Ci daremo

un codice etico, ma servono regole generaliIL PARTITO DEMOCRATICO
L’INIZIATIVA

Le primarie del14otto-
bre sono «una questione
tutta interna alla sini-
stra», ma Roberto Maro-
ni si augura che «vada a
votare tanta gente». «Sa-
rei felice se cinque o sei
milionidipersoneandas-
sero - ha detto il capo-
gruppodellaLegaallaCa-
mera - se partecipassero
tutti quelli che sono an-
dati alle primarie di Pro-
di perché è un esercizio
di democrazia che servi-
rebbeanchea rinvigorire
le forze di chi fa politi-
ca». «Contrariamente a
ciòchediconomolti -ag-
giunge Maroni - i politici
non sono tutti farabutti
e lestofanti. Servirebbe a
far capire che c’è tanta
gente che si interessa di
politica onestamente». Il
pensiero inevitabilmen-
te corre a Beppe Grillo:
«È un grande comico -
ha osservato Maroni - Fa
ridere e io non mi sento
assolutamente toccato
da quanto dice».
Secondo Roberto Maro-
ni, «l’unica risposta seria
non è far tacere Grillo o
peggio difendersi dicen-
dochenonèvero, oppu-
re tagliandoqualchespe-
sa. Sono cose ridicole:
l’unicacosavera -hacon-
cluso - è riformare lo Sta-
to,farneunmodernoSta-
tofederaledove icostidi-
minuiscono».

OGGI

Il sindaco di Roma Walter Veltroni Foto Omniroma

LEGA
Anche Maroni fa
il tifo per le primarie«Finché ci sarà la mafia

non si modernizza l’Italia»
Veltroni a Palermo incontra gli imprenditori minacciati:

«Non vi lasceremo soli». Più Stato, confische, pene certe
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